
 
COMUNE DI SAN VALENTINO TORIO

Provincia di Salerno
Deliberazione di Consiglio Comunale

N. 22 del 18-07-2023
 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI NON RISCOSSE IN
FASE COATTIVA (ART. 17-BIS DELLA LEGGE 26 MAGGIO 2023 N. 56, DI CONVERSIONE DEL D.L. 30 MARZO 2023 N.
34).

 
L’anno duemilaventitre il giorno diciotto del mese di Luglio alle ore 10:23 e seguenti nell’Aula
consiliare. Debitamente convocato si è riunito in sessione ordinaria in prima convocazione ed in
seduta pubblica il Consiglio comunale.
 
All’appello risultano:
 

STRIANESE MICHELE SINDACO P
RUGGIERO ROSANNA VICE SINDACO P
FERRANTE ENZO CONSIGLIERE P
PASCALE GIUSEPPE CONSIGLIERE P
GAROFALO PASQUALINA CONSIGLIERE P
CELENTANO MADDALENA PRESIDENTE P
ZUOTTOLO RAFFAELLA CONSIGLIERE P
LUMINELLO FELICE CONSIGLIERE P
RUSSO MASSIMILIANO CONSIGLIERE A
BASELICE GIANCARLO CONSIGLIERE A
GUARNO MARIANNA CONSIGLIERE P
VELARDO ERNESTO CONSIGLIERE P
MANCUSO ANTONIO CONSIGLIERE P
DE VIVO VALENTINO CONSIGLIERE A
VASTOLA TERESA CONSIGLIERE P
VASTOLA PIETRO CONSIGLIERE A
D'AMBROSI MARIA CONSIGLIERE P
 
Ne risultano presenti n. 13 e assenti n. 4.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il PRESIDENTE MADDALENA CELENTANO, assume
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato
Partecipa il SEGRETARIO DOTT.SSA LIVIA LARDO, il quale provvede alla redazione del presente
verbale.
 

Relaziona il Sindaco che illustra il punto all’ordine del giorno. Intervengono il Dott. Addona
ed il Dott. Ramacciato per alcuni chiarimenti tecnici. Interviene  la consigliera Vastola T, la
quale propone di aggiungere la parola ‘vigente’ all’art 4 comma 1 ultimo capoverso del
Regolamento dopo le parole ‘interesse legale’.   Gli interventi del Sindaco, dei tecnici e dei
consiglieri sono riportati integralmente  nel verbale stenotipato (Allegato B).  Non essendoci
altri interventi il Presidente chiude la discussione ed invita i consiglieri alla votazione che dà
il seguente risultato: voti favorevoli: 13; voti contrari 0; astenuti 0.

 

                                                       

                                                       IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:



-        l’art.1, comma 231, della Legge n. 197 del 29.12.2022 ha previsto la possibilità di
estinguere i debiti presenti nei singoli carichi affidati all’Agente Nazionale della riscossione,
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, mediante il pagamento, da parte del debitore, delle
somme dovute a titolo di capitale e di quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le
procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento;
-        l’art.17-bis della legge 26 maggio 2023 n. 56, di conversione del d.l. 30 marzo 2023 n.34,
ha previsto la facoltà per gli enti territoriali, nei casi di riscossione diretta e di affidamento ai
soggetti iscritti all’albo di cui all’art.53 del d.lgs. 15 dicembre 1997, n.446, di stabilire l’applicaz
ione delle disposizioni di cui all’art.1, comma 231, della Legge n. 197 del 29.12.2022;

Riscontrato che:

-       l’adesione alla definizione agevolata comporta l’esclusione delle sanzioni e degli interessi
applicati nell’atto portato a riscossione coattiva tramite l’ingiunzione fiscale o l’avviso di
accertamento esecutivo divenuto definitivo e oggetto di procedure consequenziali;

-       dalla definizione agevolata sono escluse le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazio
ni tributarie e con riferimento alle sanzioni amministrative per violazione del codice della strad
a, la definizione agevolata comporta l’esclusione degli interessi, inclusi quelli di mora e quelli
di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 e le somme
maturate a titolo di onere di riscossione;
-        il Comune può disporre la definizione con delibera del Consiglio Comunale da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. n.34/2
023;

Rilevato che la ratio della previsione di cui all’art.17-bis della legge 26 maggio 2023 n.56, di
conversione del d.l. 30 marzo 2023 n.34, è quella di ristabilire l’uniformità di trattamento tra i
contribuenti nei confronti dei quali sia stata attivata la riscossione coattiva mediante ruolo e quelli
per i quali sia stata attivata la procedura di riscossione coattiva per il tramite degli strumenti
dell’ingiunzione di pagamento o dell’avviso di accertamento esecutivo;
Ritenuto che la definizione agevolata come ridefinita dal predetto articolo 17-bis, ristabilisce il
rispetto del principio di parità di trattamento tra contribuenti che verrebbero ingiustamente
penalizzati per il solo fatto di avere il domicilio fiscale in comuni diversi, che adottano differenti
strumenti di riscossione. Nel caso del Comune di San Valentino Torio, inoltre, detta nuova misura
rappresenta un’occasione per consentire ai contribuenti di fronteggiare più agevolmente il carico
tributario conseguente all’attività di accertamento dei tributi locali, esercitata in maniere
particolarmente incisiva negli ultimi anni e che ha portato, in tantissimi casi, a contestare
contemporaneamente cinque anni di imposta, spesso per Tari-Tasi-Imu. Sul versante del
Comune rappresenta un’occasione per riscuotere atti che, stante l’onerosità costituita da sanzioni
,interessi, spese, ecc., difficilmente verrebbero onorati dai contribuenti, con conseguente esposizi
one dell’Ente a contenziosi certamente più consistenti se i relativi atti, causa le predette
componenti di costo aggiuntive, rappresentano una percentuale importante del debito tributario
preteso. Altro beneficio per l’Ente è rappresentato, altresì, dall’abbattimento dei costi amministrati
vi connessi alla riscossione e quelli ad essa collaterali;
Tenuto conto che ai sensi del comma 2 dell’art.17-bis della legge 26 maggio 2023 n.56, di
conversione del d.l. 30 marzo 2023 n.34, il Comune stabilisce:

a)   il numero di rate in cui può essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza;

b)   le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avvalersi della definizione a
gevolata;

c)    i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il numero di rate con il
quale intende effettuare il pagamento, nonché la pendenza di giudizi aventi a oggetto i
debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

d)    il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della riscossione trasmette
ai debitori la comunicazione nella quale sono indicati l'ammontare complessivo delle som
me dovute per la definizione agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stess
e;

Considerato che

-       il Comune di San Valentino Torio si avvale, per la gestione e la cura della riscossione
delle entrate tributarie locali, del concessionario privato Area Srl, ai sensi dell’art. 52 comma
5 lett. b) del D. Lgs. 446/1997;

Ritenuto di approvare la definizione agevolata di tutte le entrate comunali non riscosse in fase



coattiva i cui carichi, oggetto di definizione, sono stati affidati al Concessionario di cui sopra nel
periodo dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022;

Atteso che è opportuno disciplinare le procedure di dettaglio in un apposito regolamento, anche
al fine di rendere più chiaro il procedimento ed agevolare l’adesione da parte di tutti i debitori inter
essati;

Visto l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare in generale;

Ritenuto di approvare l'allegato Regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata
delle entrate comunali non riscosse in fase coattiva, riportato nella presente proposta per
costituirne parte integrante e sostanziale (allegato A);

Di dare atto che il presente regolamento, ai sensi dell’art.17 bis comma 7 della legge 26 maggio
2023 n.56, di conversione del d.l. 30 marzo 2023 n.34, acquista efficacia dalla data di
pubblicazione nel sito internet istituzionale del Comune;

Dato atto del parere favorevole dell’Organo di revisione-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma
1, lettera b), punto 7), del D. lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Richiamati la Legge 190/2012 e il D.P.R. 62/2013, relativi all’assenza di situazioni di conflitti di
interessi personali, anche potenziali e il vigente regolamento del Piano Anticorruzione;

Visto lo Statuto comunale vigente;

Visto il regolamento di contabilità vigente;

Con la votazione sopra riportata

                                                      

                                                        DELIBERA

Di approvare il Regolamento Comunale disciplinante la definizione agevolata delle entrate
comunali non riscosse in fase coattiva, riportato nella presente proposta per costituirne parte
integrante e sostanziale (allegato A);

Di procedere all’approvazione della definizione agevolata dei carichi tributari e, in ottemperanza
della normativa vigente, la cancellazione delle sanzioni amministrative e degli interessi moratori
iscritti a ruoli coattivi resi esecutivi entro la data del 30.06.2022.
 
Di dichiarare, con voti favorevoli 13, voti contrari 0 ed astenuti 0, con votazione resa in
forma palese,  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 co.
4, del D.lgs. 267/2000 ss.mm.

 
 
Letto, approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
MADDALENA CELENTANO DOTT.SSA LIVIA LARDO

  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.


